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SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE CON BANCHE E INTERMEDIARI FINANZIARI PER L’ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE DI MICROCREDITO CON L’UTILIZZO DEL “Fondo etico della Regione siciliana, istituito ai sensi dell’art.25 della legge regionale 14 maggio 2009 n.6, come sostituito dall’art. 106, comma 2 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.

La Banca/L’intermediario finanziario (finanziatore)       FORMTEXT 

     
(indicare la denominazione), avente sede in (indicare la sede legale), n.°di iscrizione nel Registro Imprese       , data di iscrizione all’albo ai sensi dell’art.13/dell’art.107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n.385, codice fiscale/partita I.V.A.      , telefono      , fax     email      , 

rappresentata da       (indicare le generalità del proprio rappresentante), munito del potere di sottoscrivere la presente convenzione giusta      (indicare gli estremi della relativa autorizzazione)
e la Regione, Assessorato regionale dell’economia, con sede in Palermo, via Notarbartolo 17, rappresentata dall’Assessore per l’economia, Dott. Luca Bianchi.    

Premesso

- che l’art. 106, comma 5 della legge regionale n.11/2010 prevede che al fine di attivare iniziative di microcredito l’Assessore regionale per l’economia è autorizzato a stipulare convenzioni con banche, intermediari finanziari ex art.107 del testo unico bancario e istituzioni ed organismi non profit; 

- che con Decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 349 del 19 ottobre 2010 (che costituisce parte integrante del presente) è stato, tra l’altro, approvato il presente schema-tipo riguardante le convenzioni da stipulare con banche e intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale ex art.107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n.385;  

convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1

(Finalità)

Al fine di dare sostegno economico-sociale alle famiglie, così come individuate dall’art. 1 della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, residenti nel territorio della regione, che richiedano di accedere al microcredito per esigenze volte a sostenere condizioni di particolare e/o temporaneo disagio concernente esigenze abitative, di tutela della salute e/o attinenti ai percorsi educativi e di istruzione dei componenti della famiglia stessa, o la realizzazione di progetti di vita familiare volti a sviluppare e/o migliorare condizioni sociali, economiche e/o lavorative delle famiglie stesse, la Regione promuove iniziative di microcredito che coinvolgano, in particolare, donne e giovani.

La realizzazione di queste ultime beneficia, ai sensi dell’art.5 del Decreto di cui in premessa, della garanzia apprestata, nella misura dell’80 per cento dell’esposizione, dal Fondo etico della Regione Siciliana (FERS) appositamente istituito dall'Assessorato regionale dell’economia, affidato in gestione ad una banca o altro intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n.385 (d’ora in avanti denominato “gestore del Fondo” o semplicemente “gestore”), scelto tramite procedura selettiva pubblica. Tale Fondo può, altresì, essere alimentato da contributi volontari degli aderenti o di terzi, da donazioni, lasciti, erogazioni conseguenti a stanziamenti deliberati dallo Stato, dagli enti territoriali o locali, da altri enti pubblici e privati.

Il Comitato regionale per il microcredito, istituito presso lo stesso Assessorato, composto dall'Assessore regionale per l’economia o un suo delegato, con funzione di presidente, sei rappresentanti delle istituzioni e dei soggetti sociali coinvolti nell'attuazione dell'iniziativa e un esperto di microcredito, sovrintende sull’iniziativa, esercitando le funzioni che saranno stabilite con successivo decreto da notificarsi ai soggetti convenzionati. 

Art. 2

(Oggetto della convenzione)

La Banca/ L’intermediario finanziario (finanziatore)      indicare la denominazione), si impegna a dare corso alle richieste di finanziamento relative all’iniziativa di microcredito promossa dalla Regione sulla base delle disposizioni stabilite con il decreto assessoriale in premessa.

Art. 3

(Richiesta e concessione del finanziamento)
La Banca/L’intermediario finanziario       (indicare la denominazione), si dichiara disponibile ad esaminare e raccogliere le richieste di finanziamento, corredate del parere favorevole alla concessione del microcredito, che sarà direttamente rilasciato ai soggetti interessati da una istituzione od organismo non profit convenzionato.

Per il perfezionamento del relativo contratto, i richiedenti dovranno presentarsi presso un’agenzia della banca/intermediario finanziario     (indicare la denominazione), a propria scelta, portando con sé la suddetta richiesta di finanziamento corredata del parere di cui sopra.

Ogni decisione in merito alla concessione o meno del finanziamento richiesto avverrà ad esclusivo ed insindacabile giudizio della banca/intermediario finanziario     (indicare la denominazione), fermo restando che l’operazione si perfezionerà solo a seguito dell’ammissione alla garanzia in conformità alla procedura disciplinata dal successivo art.4.  

L’ammontare massimo di ogni operazione di microcredito non può superare l’importo di € 6.000,00 mentre l’importo massimo dei prestiti fruibili da parte di ogni singolo soggetto ammissibile non può superare il limite di €25.000,00, fermo restando che l’attivazione di un’operazione di microcredito è subordinata alla regolare estinzione della precedente.   

Art. 4

(Fondo di garanzia)
Ammissione alla garanzia 

1. L'ammissione delle operazioni di finanziamento alla garanzia del Fondo avviene esclusivamente per via telematica con le seguenti modalità:

a) il finanziatore comunica al gestore la richiesta di attivazione della garanzia del Fondo per i finanziamenti previsti dall’articolo 2 rispettando, nell’inoltro di tale richiesta, l’ordine cronologico di acquisizione delle richieste di finanziamento allo stesso pervenute;

b) il gestore assegna alla richiesta un numero di posizione progressivo, secondo l'anno, il mese, il giorno e l'ora esatta di arrivo della richiesta, verifica la disponibilità del Fondo e comunica al finanziatore l’avvenuta ammissione alla garanzia del Fondo medesimo;

c) il finanziatore, a pena della sospensione della facoltà di operare con il Fondo, comunica al gestore l’avvenuto perfezionamento dell’operazione di finanziamento, ovvero la mancata erogazione del finanziamento, entro quindici giorni lavorativi dalla delibera sulla richiesta di finanziamento.

2. Il gestore, nel caso in cui le disponibilità del Fondo risultino totalmente impegnate, nega l'ammissione alla garanzia, dandone immediata comunicazione al finanziatore.

3. L'efficacia della garanzia del Fondo decorre, in via automatica e senza ulteriori formalità, dalla data di erogazione del finanziamento.

4. Con le stesse modalità di cui al comma 1 i finanziatori comunicano l’eventuale avvenuta estinzione anticipata del finanziamento.

5. I finanziatori sono tenuti, altresì, ad informare il gestore con cadenza semestrale della regolare restituzione dei finanziamenti erogati per i quali è stata richiesta l’ammissione alla garanzia del Fondo.

Attivazione della garanzia

6. In caso di inadempimento del beneficiario del finanziamento, il soggetto finanziatore, decorsi novanta giorni dalla data di scadenza della prima rata rimasta, anche parzialmente, insoluta, invia al beneficiario medesimo l'intimazione al pagamento dell'ammontare dell'esposizione per rate insolute, capitale residuo, interessi contrattuali e di mora, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento contenente la diffida al pagamento della somma dovuta.

7. L'intimazione al pagamento è inviata, per conoscenza, al gestore.

8. Trascorsi infruttuosamente sessanta giorni dalla data di ricevimento dell'intimazione da parte del beneficiario, il finanziatore può attivare la garanzia del Fondo, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, inviata al gestore entro i successivi novanta giorni, e può avviare, a proprie spese, la procedura per il recupero della quota del credito e degli accessori non garantita dal Fondo. Il mancato rispetto del termine di novanta giorni di cui al precedente periodo è causa di decadenza dalla garanzia.

9. Alla richiesta di attivazione della garanzia deve essere allegata la seguente documentazione:

a) la dichiarazione del finanziatore che attesti:

a1) l'avvenuta erogazione della somma al beneficiario;

a2) l'inadempimento del beneficiario accertato con le modalità di cui al comma 6;

a3) la data di avvio delle procedure di recupero del credito con l'indicazione degli atti intrapresi e delle eventuali somme recuperate;

a4) l'ammontare dell'esposizione rilevato con riferimento al sessantesimo giorno successivo alla data dell’intimazione di pagamento di cui al comma 6;

b) copia del contratto di finanziamento;

c) copia del piano di rimborso con le relative scadenze;

d) copia della documentazione attestante il possesso da parte dei beneficiari dei requisiti per ottenere il finanziamento;

e) copia di un documento d’identità del beneficiario.

10. Entro quindici giorni dalla data di ricevimento della richiesta, completa della documentazione di cui al comma 9, il gestore, secondo l'ordine cronologico di ricevimento delle richieste, provvede alla liquidazione al finanziatore dell'importo determinato ai sensi del precedente comma 9, lettera a) punto 4, nella misura dell’80 per cento. 

11. Qualora si renda necessario il compimento di atti istruttori per il completamento della documentazione, il termine di cui al comma precedente si interrompe fino alla data di arrivo della documentazione mancante. Le richieste di intervento del Fondo sono respinte nel caso in cui la documentazione integrativa non pervenga al gestore entro il termine di novanta giorni dalla data della richiesta.

12. Nel caso in cui, successivamente all'intervento del Fondo, il beneficiario del finanziamento provveda al pagamento totale o parziale del debito, il finanziatore deve provvedere a riversare al Fondo le somme riscosse nella misura eccedente la quota del credito e degli accessori non garantita dal Fondo.

Surrogazione legale

13. A seguito della liquidazione dell’importo garantito, ai sensi dell’articolo 4, comma 10, il gestore è surrogato nei diritti del finanziatore, ai sensi dell'art. 1203 del codice civile, e provvede al recupero, anche mediante il ricorso alla procedura di iscrizione a ruolo, della somma pagata, degli interessi al tasso legale, maturati a decorrere dal giorno del pagamento fino alla data del rimborso, e delle spese sostenute per il recupero.

Art. 5

(Moltiplicatore)
Il rapporto che deve sussistere tra consistenza del Fondo e ammontare totale dei finanziamenti erogabili da parte di tutte le banche e degli intermediari finanziari convenzionati è stabilito nella misura di uno a uno, ferma restando la possibilità di un eventuale adeguamento di tale rapporto nel caso in cui il Comitato regionale per il microcredito adottasse una determinazione in tal senso in relazione all’andamento dei rimborsi dei finanziamenti concessi. 

Art. 6

(Accompagnamento)
La banca/intermediario finanziario       (indicare la denominazione), successivamente all’erogazione del finanziamento e fino all’estinzione di questo, svolge un’attività di accompagnamento che si sostanzia: 

-  nel mantenimento di relazioni con il beneficiario;

- in caso di rimborso irregolare, nell’attivazione delle opportune azioni intese a identificare le cause che ostacolano il regolare rimborso del finanziamento.
Art. 7

(Obblighi dei beneficiari)
I beneficiari sono obbligati a:

- utilizzare il finanziamento secondo le finalità previste;

- inviare la documentazione delle spese sostenute alla banca/intermediario finanziario       (indicare la denominazione).

Art. 8

(Obblighi del gestore del Fondo di garanzia)

Il gestore del Fondo di garanzia è tenuto ad osservare gli obblighi sullo stesso gravanti in forza dell’apposita convenzione sottoscritta con l’Assessore regionale per l’economia a seguito dell’aggiudicazione del servizio di gestione del Fondo medesimo.
Art. 9

(Obblighi della banca/intermediario finanziario convenzionato)

La Banca/L’intermediario finanziario       (indicare la denominazione) si impegna ad applicare ai finanziamenti il tasso nella misura fissa del      %; tale tasso sarà suscettibile di revisione semestrale e, in ogni caso, il TAEG non potrà essere superiore al TEGM pubblicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi della Legge 7 marzo 1996 n.108, decurtato del 50%; la Banca/l’intermediario finanziario       (indicare la denominazione) si impegna, altresì, a rispettare le procedure operative dettagliatamente regolate dal precedente art.4 nonché a svolgere l’attività di accompagnamento a favore dei beneficiari delle iniziative di microcredito.  
Art.10

(Controversie e Foro competente)
Per la soluzione di eventuali controversie connesse all’attuazione della presente Convenzione che non potessero essere definite in via amministrativa, le parti riconoscono come Foro competente il Tribunale di Palermo.

Art.11

(Comunicazioni)
Ogni comunicazione tra le parti prevista dalla presente Convenzione dovrà avvenire per iscritto e con lettera raccomandata A.R. agli indirizzi riportati al successivo art.13, o a quelli in seguito comunicati per iscritto con le stesse modalità. 

Art.12

(Registrazione e spese)

La presente Convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4 della Tariffa, parte II, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n.131. Le spese per l’eventuale registrazione sono a carico della parte richiedente. 

Art.13

(Elezione domicilio) 

Ai fini della Convenzione le parti eleggono domicilio rispettivamente:

la Regione Siciliana presso la sede dell’Assessorato regionale dell’economia, via Notarbartolo 17, 90144 Palermo;

la Banca/l’intermediario finanziario        (indicare la denominazione) presso la propria sede di via     ,      (Codice postale) e      (Città) 

Art.14 

(Tutela dati personali)

Ciascuna delle parti provvede alle operazioni di trattamento e di eventuale comunicazione di dati personali rispettivamente raccolti e detenuti, nel rispetto delle disposizioni dettate dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.196, e successive modifiche ed integrazioni e, comunque, esclusivamente per le finalità indicate nella presente convenzione; in particolare per tutte le operazioni connesse alla concessione e gestione del finanziamento, incluse le attività di monitoraggio e controllo. Ciascuna delle parti agisce in qualità di titolare autonoma del trattamento e, in ordine alle attività di rispettiva competenza, si impegna, sotto la propria responsabilità, a provvedere a tutti gli adempimenti prescritti dal suddetto Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 inclusi, in via semplificativa e non esaustiva, l’adozione delle misure di sicurezza, il rilascio di adeguata informativa, la raccolta del consenso degli interessati, ove prescritto, e quant’altro necessario. Le Parti dichiarano e garantiscono che le attività di rispettiva competenza, previste dalla Convenzione, sono perfettamente legittime e non violano le disposizioni di cui al più volte citato Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.196, con ciò reciprocamente manlevandosi e tenendosi indenni per tutti i danni, costi, spese, incluse le spese legali, in cui dovessero incorrere in relazione a qualsivoglia reclamo o azione derivanti da violazioni delle disposizioni contenute nello stesso Decreto Legislativo di cui sopra, intervenendo, ove occorra, nei relativi giudizi.

Le Parti si impegnano, inoltre, nell’acquisizione e trasmissione di dati, ad operare sempre e, comunque, nel rispetto del segreto bancario.  
Art. 15

(Validità, efficacia e recesso)
La presente Convenzione ha una validità di mesi 36 a decorrere dalla firma della stessa e può essere rinnovata per eguale periodo con semplice scambio di lettera raccomandata, previa reciproca autorizzazione da parte dell’Amministrazione regionale, o della banca/intermediario finanziario      (indicare la denominazione).

La Convenzione diviene efficace a seguito dell’adozione del decreto assessoriale di approvazione della medesima.  

Ciascuna delle parti si riserva il diritto di risolvere la presente convenzione, anche prima del termine naturale di scadenza, nel caso di comprovato inadempimento degli obblighi e degli impegni assunti.

Alla parte inadempiente l’altra parte può intimare di adempiere in un congruo termine non superiore a 90 giorni, decorso il quale la convenzione si intende risolta di diritto.
Art.16

(Allegati)

Si allegano alla presente convenzione:

- il Decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 349 del 19 ottobre 2010;

- copia dello schema di convenzione per istituzioni ed organismi non profit avente ad oggetto l’attuazione delle iniziative di microcredito, con l’utilizzo del Fondo etico della Regione Siciliana, istituito ai sensi dell’art.25 della legge regionale 14 maggio 2009 n.6, come sostituito dall’art. 106, comma 2 della legge regionale 12 maggio 2010 n.11.

Palermo, lì      
Letto, confermato e sottoscritto
Per la banca/intermediario finanziario     (indicare la denominazione) 

Il Rappresentante ______________________ (la firma apposta deve essere legalizzata nei modi di legge)

Per la Regione Siciliana

L’Assessore per l’economia 

   Dott. Luca Bianchi
� EMBED MSPhotoEd.3  ���








�EMBED MSPhotoEd.3���








1
1

[image: image4.png]


[image: image5.png]


_1338817659.bin

_1335102361.bin

